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I seggi, 
i resti 

e i problemi 
politici 

ANCONA — in questi giorni 
molti, compagni e non com­
pagni, si domandano coinè 
sia possibile che 11 PCI, pur 
avendo raccolto nelle Mar­
che 1184 voti in più della DC. 
si veda rappresentata in Con­
siglio Regionale da 15 consi­
glieri, uno In meno della DC. 
E* un fatto che nelle Marche 
3l è ripetuto per la seconda 
volta (nel "75 il PCI ottenne 
un consigliere in meno della 
DC nonostante che avesse 
ben 4.000 voti in piùì. 

CI sembra opportuno per­
ciò cercare di illustrare 1 
meccanismi che hanno por­
tato a questo risultato « ano­
malo ». 

Occorre innanzitutto dire 
che, pur essendo l'Italia un 
pae3e che dispone di leggi 
elettorali che assicurano 11 
massimo del pluralismo e 
della rappresentatività, ri­
spetto agli altri paesi euro-
pel. anche le nostre leggi 
elettorali prevedono sistemi 
di riparto dei seggi (per il 
Parlamento, per le Regioni, 
per le Province ed i Comuni'» 
che correggono in parte la 
proporzionalità pura delle 
rappresentanze 

Q Per quanto riguarda le 
Regioni, un primo elemento 
da tenere presente è la divi­
sione della Regione in circo­
scrizioni con proprie liste; 
ad ogni circoscrizione è at­
tribuito un numero di consi­
glieri da eleggere, in base 
alla popolazione dell'ultimo 
censimento (in questo caso 
il censimento del 1971). Di 
conseguenza due province 
possono vedersi attribuito lo 
stesso numero di seggi pur 
avendo un totale di popola­
zione leggermente diverso: 
inoltre la popolazione varia 
nel corso degli anni e varia­
no gli elettori, ma fino al 
censimento successivo la at­
tribuzione dei seggi resta 
immutata: di conseguenza il 
numero di voti per eleggere 
un consigliere non è uguale. 
per esempio, In provincia di 
Pesaro e in provincia di Ma­
cerata. 

O In secondo luogo, il ri­
parto del seggi avviene in­
nanzitutto su base provincia­
le. J n ogni circoscrizione si 
divide il totale dei voti va­
lidi per il numero del consi­
glieri attribuiti alla circo­
scrizione, aumentato di uno, 
ottenendo così il quoziente 
circoscrizionale. Così facendo 
è accaduto che a Pesaro il 
quoziente circoscrizionale è 
stato di 22.719 voti mentre 
a Macerata è stato di 19.851 
voti. 

Sulla base di quei quozienti 
(diversi fra loro nelle quattro 
province) si è fatta una pri­
ma assegnazione di seggi. 
per ogni circoscrizione, a 
quoziente pieno: per ripetere 
gli esempi, a Macerata due 
al PCI e quattro alla DC; 
a Pesaro quattro al PCI, tre 
alla DC e uno al PSI. 

Appare subito uno squili­
brio: per eleggere un consi­
gliere a quoziente B a Pesaro 
sono stati necessari quasi tre­
mila voti in più di quelli ne­
cessari a Macerata; ciò vuol 
dire che il partito che pren­
de più seggi in provincia di 
Pesaro (il PCI) spende più 
voti di chi prende più seggi 
in provincia di Macerata (la 
DC). 

0 I voti che i partiti non 
hanno utilizzato a livello pro­
vinciale (resti o totali di voti 
inferiori ai rispettivi quozien­
ti) vengono trasferiti al col­
legio unico regionale (CUR) 
assieme a quei seggi che non 
sono stati assegnati diretta­
mente nelle circoscrizioni. 

Nelle Marche sono stati 
300.749 i voti globalmente 
trasferiti al CUR. mentre l 
seggi da assegnare in questa 
sede sono stati dieci. Ne è 
scaturito un quoziente regio­
nale di 30.074 voti necessari 
per conquistare un seggio nei 
CUR. Come si vede questa è 
una quota molto più alta ui 
quella necessaria nelle singo­
le circoscrizioni; ne deriva 
che quei partiti che avevano 
conquistato più seggi con i 
quozienti C circoscrizionali 
(la DC) sono stati avvantag­
giati rispetto a quelli che 

hanno avuto più voti trasferì 
ti al CUR (il PCI) 

A questo punto emerge l'im­
portanza del modo in cui 1 
voti di ogni partito sono 
distribuiti nelle varie provin­
ce. Infatti, chi ottiene molti 
consensi nelle province dove 
il quoziente è più basso, 
spende meno voti per con 
quistare un consigliere. Cosi 
la DC che è forte in provin­
cia di Macerata, ha speso 
meno voti de! PCI che è for­
te a Pesaro. 

Inoltre, dato che il quo­
ziente regionale è più alto di 
quelli circoscrizionali, è mol­
to importante che i voti di 
un partito siano distribuiti 
fra le province in modo da 
utilizzarli al massimo per 
conquistare seggi assegnati 
direttamente nelle circoscri­
zioni. Questo è accaduto per 
la DC. che ha visto trasferiti 
al CUR soltanto 31.000 voti, 
esattamente sufficiente per 
ottenere un consigliere, re­
stando inutilizzati soltanto 
945 voti! Il PCI. invece, con 
70.300 voti trasferiti al CUR 
ha potuto conquistare solo 
due seggi, non utilizzando 
ben 10.148 voti! 

In questo modo, per esem 
pio, se il PCI avesse avuto 
anche 2.000 voti in meno nel 
le Marche, ma diversamente 
distribuiti (bastavano 900 voti 
In più in provincia di Mace 
rata) avrebbe potuto con­
quistare il sedicesimo con­
sigliere. 

Spiegati i meccanismi elet­
torali e le loro più o meno 
comprensibili anomalie re­
stano intatti i problemi poli­
tici che spetta ai partiti ri­
solvere. Ciò significa che non 
si può dimenticare che nelle 
Marche il PCI è il primo 
partito; e poiché esso è e-
spressione (non da solo) del­
le fondamentali istanze di 
rinnovamento del popolo 
marchigiano, costituisce una 
forza essenziale per il gover­
no della Regione. 

Ecco perchè noi comunisti 
abbiamo proposto. subito 
dopo l'8 giugno, con la re­
sponsabilità che ci deriva 
dall'essere il primo partito 
delle Marche, di formare sol­
lecitamente un governo re­
gionale stabile ed efficiente: 
un governo che veda la par­
tecipazione del PCI, del PSI 
del PSDI. del PRI e del 
PDUP, di forze cioè che con­
cordino con un programma 
di rinnovamento regionale e 
decidano, in piena autono­
mia, di collaborare lealmente 
alla sua attuazione; una giun­
ta che non escluderebbe pre­
giudizialmente la DC. ma dal­
la quale, stanti i suoi orien­
tamenti attuali essa si au-
toescluderebbe. 

Una proposta seria e pos­
sibile. come si vede. Ma. for­
se proprio perchè è cosi se­
ria e ragionevole c'è qualcu­
no che tenta di esorcizzarla. 
In prima fila II Resto del 
Carlino che da una settimana 
sta montando una campagna 
per sostenere una riedizione 
del centro sinistra. Così è 
accaduto ieri che questo 
giornale, tra le nove ipotesi 
di giunte possibili, non ha 
incluso in modo esplicito 
quella avanzata dal PCI, l'u­
nica. si badi bene, ufficial­
mente proposta fino a questo 
momento e per di più dal 
primo partito delle Marche. 
Quando vi fa riferimento II 
Carlino lo fa in modo con­
torto, incomprensibile e per 
di più col solo scopo di 11 
quidarlo come una propost» 
«senza nessuna possibilità di 
successo». E chi lo ha detto? 
Il Carlino ha già deciso al 
posto degli organismi diri 
genti dei panit i? E come fa 
a dare «probabilità molto 
forti<5 al centrosinistra? Qual 
cuno lo ha autorizzato for.w 
a svendere cosi a buon mer­
cato le scelte del PSI? 

Si deve soprattutto saper*» 
che le formule non sono in­
differenti rispetto ai contenu 
ti. La nostra è la proposta <H 
un'alleanza politica per rea 
lizzare metodi di governo, 
contenuti programmatici » 
lealtà di collaborazione alter­
nativi a quelli proposti * 
praticati dalla DC: è su que­
sto che si faranno le scelte 

Aldo Amati 
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RAOUL CASAOEI 
presento l'ultimo disco : 

Luana Babini e Raoul Casadei 

liscio discoteca 

QUESTA SERA ORE 20 
Osteria Nuova di Montelabate (Ps) 

Il successo del PCI ad Urbania ha radici lontane 

Dall'opposizione al governo 
in 8 anni in un «feudo» de 

Ha ottenuto 10 seggi su 20 — Uno è and ato ai socialisti — La reazione DC: ha 
accusato i partiti laici di « tradimento » per avere presentato liste proprie 

URBANIA (Pesaro) — cCi 
chiedi cosa si è provato dopo 
la vittoria. Pensa solo a 
questo episodio. Il telefono 
squilla, è un compagno che 
vuole sapere come è andata. 
Adamo Fabi. con il ricevitore 
in mano, non ce la fa a ri­
spondere, non ha neppure la 
forza di pronunciare una pa­
rola. Riesce solo a piangere. 
Ecco cosa abbiamo provato 
un po' tutti, ma soprattutto 
gli anziani comunisti qui ad 
Urbania». 

Mario Santi. 30 anni, inse­
gnante tecnico pratico all'isti­
tuto cVolta», capolista del 
PCI. commenta con pacatezza 
quegli indimenticabili mo­
menti di martedì quando è 
apparso chiaro che gli eletto­
ri avevano sancito la maggio­
ranza alle sinistre con 10 
seggi su 20 al PCI e 1 al PSI. 
K non a caso, crediamo, cita 
subito il compagno Fabi. un 
veterano di tante lotte, un 
uomo-simbolo di una genera­
zione di comunisti che ha 
conosciuto tutte le amarezze 
della discriminazione, dell'i­
solamento. degli attacchi an­
che personali in questa chiu­
sa «cittadella>. finalmente 
strappata all'integralismo de­
mocristiano 

I giovani, quelle ragazze e i 
quei ragazzi che hanno dato ' 
il contributo decisivo per il i 
successo più importante con- ' 
seguito dal PCI pesarese nel- ' 

l'ultima campagna elettorale. 
hanno forse capito da quegli 

ocelli umidi tutta la portata 
delle lotte che si erano svi­
luppate per 25 anni nel terri­
torio di Casteldurante. 

Ad Urbania il PCI era in 
ascesa dal 1972. Ma il mo­
mento di rottura dei vecchi 
equilibri, quello che delinea­
va in concreto la possibilità 
delle sinistre di conquistare 
il Comune, si verificò il 15 
giugno del '75. Una lista ca­
ratterizzata da numerosi in­
dipendenti si avvicinò al suc­
cesso. Tra quegli indipenden­
ti c'erano i Talozzi, i Giani-
paoli. lo stesso Santi, ora di­
rigenti del nostro partito in 
zone diverse. 

«Con i 9 seggi su 20 con­
quistati nel '75. pur in mino­
ranza. siamo diventati sem­
pre più il punto di riferimen­
to certo per la gente nel 
consiglio comunale. Una op­
posizione seria. costante. 
concreta. I cittadini hanno | 
cominciato a guardarci con I 
occhi diversi, ha cominciato 
a scricchiolare il patto anti­
comunista che univa da 
sempre nella nostra città for- | 
ze reazionarie, moderate e j 
anche sinceramente democra­
tiche». 

Il varco, dunque, era stato 
aperto cinque anni fa. Si 
trattava di continuali* enti 
pazienza a battere la strada 
dell'unità, senza asprezze set-

sotto que 
simbolo 

x5-5>dSÌ^^^:3S^::^^i^:::::¥:-r':-.. 

I l i-
dituttelemarche 

con garanzia 
AUTOVETTURE • Audi: 50 L5 - 80 GL - 100 GLS — Volkiw?-
9«n: 1200-1300 - Passai - Golf diesel - Golf Berlina - Golf GTI 
Scirocco GTI - Porsche 911 5 — F i l i : 126 - 127 - 128 - 132 -
Ritmo — Auiobianchi: A 112 - Alla Romeo - Alfa Sud - Aliena 
1800 - Giulia 1300 - Lancia Beta 2000 - Fulvia coupé - BMW 
1600 - Simca 1100 - Peugeot 104-504 — Renault: R6 - RI 2 -
R12 bresck - R14 TL — Opel: Mante coupé - Record Caravan 
Citroen: CX - O.S. Patlas — Moto: Honda - Simonini - SWM. 
AUTOCARRI: furgone Vo'kswagen TL - Camioncino 1600 • Dop-
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Audi 

con tutti i vantaggi del 

1471 cme 50CV per una velocità di MJkmrt, 
Due carrozzerie' una elegante, confortevole 
'grande" roerhr.a a cinque porte e ta Fami'caf 
con un vano di cenco da 700 • 1460 Id i . 
E oc chi preferisce rf motore a benzina ^ 
Passat 1300.60CV. vetoota massima lSikmh; 
Passai 1600 85CV. ictoota fnaA»ryi«-173«mn: 

.e per un giro di prava 

Sexto- 61100 PESARO Str. Romagna. 119 
Tel. 39124/174 

Filiale: 61032 FANO Str. Adriatica-Nord. 126 
Tel. 875728 

tarie. cercando di far esplo­
dere. sulle cose concrete, 
problema per problema, le 
contraddizioni interne alla 
DC. 
Un lavoro «senza errori» 

(così lo definisce Santi, senza 
la benché minima presunzio­
ne). ascoltando tutti, incon­
trandosi e discutendo con 
l'operaio e il commerciante, 
con l'artigiano e il coltivatore 
diretto, con il giovane e il 
pensionato. 

E la DC? cLe reazioni sono 
state diverse. Qualche fanati­
co è andato in giro a dire 
che ora con i comunisti in 
Comune ci sarà il coprifuoco, 
come durante la guerra. Ma 
il gruppo dirigente si è com­
portato correttamente, anche 
se la batosta è stata grossa». 

E che qualcosa cambi an­
che in questa DC targata <r48» 
lo dimostra un altro episodio 
avvenuto in campagna eletto­
rale. In alcune famiglie erano 
passati gruppi di propagan­
disti che nei discorsi inseri­
vano pesanti accuse personali 
contro dirigenti dei PCI. Eb­
bene. è accaduto che altri 
democristiani siano passati 
presso le stesse case a chia­
rire che certe accuse erano 

infondate, non vere, ingiuste. 
La DC ha accusato i partiti 

minori (PSDI, PRI. PLI) di 
«tradimento». Peccato mag­
giore di questi gruppi l'esser­
si presentati autonomamente 
con il proprio simbolo. Abi­
tuata alla più totale suddi­
tanza di queste forze, la DC 
è passata dall'iniziale reazio­
ne di dispetto all'attacco più 
feroce contro chi. per la 
prima volta, osava presentar­
si con una propria proposta 
politica. Verso queste forze. 
anche se non rappresentate 

in consiglio comunale, il PCI 
cercherà di mantenere il 
massimo dei rapporti. 

Ovviamente con i compagni 
socialisti sarà avviata la trat­
tativa per dare corpo al 
programma e alla prospettiva 
di collaborazione. 

« Di lavoro da fare ce n'è 
molto — termina il compa­
gno Santi — dall'urbanistica 
ai trasporti, dall'assistenza 
agli anziani al completamento 
di opere già avviate. Ci ren­
diamo conto che la gente si 
aspetta molto da noi. forse ci 
crede più capaci di quello 
che realmente non siamo. 
Comunque, una cosa è certa: 
ci metteremo tutta la nostra 
volontà, anche se contiamo. 
per dare un volto davvero 
nuovo alla nostra città, sulla 
partecipazione e sul contribu­
to di tutti». 

9. m. 

COMUNE DI 

GABICCE MARE 
PROVINCIA DI 

PESARO E URBINO 

IL SINDACO 

visto l'art. 7. 3. comma, 
della legge 2 febbraio 1973, 
n. 14 

rende noto 
Questo Comune intende 
appaltare, con la proce­
dura di cui all'art. 1, let­
tera a), della legge 2 feb­
braio 1973, n. 14. i lavori 
di: « Realizzazione opere 
di urbanizzazione all'area 
destinata a Piano per In­
sediamenti produttivi in 
località Case Badigli », per 
un importo a base d'asta 
di L. 572.056.000 senza pre­
fissione di limite di ri­
basso. 
Gli interessati, entro le 
ore 12 del giorno 30-6-1980. 
potranno chiedere di esse­
re invitati alla gara indi­
rizzando la richiesta al 
sottoscritto Sindaco, nella 
residenza municipale. 
Dalla Resid. municipale. 
11 10-6-1980 

IL. SINDACO 
A Paolini 

Camion Renault. 
Una gamma completa a portata di mano. 

Una gamma completa da 3,5 a 
-14 tonnellate: dai furgoni della 
gamma bassa, ai moderni autocarri 
della serie J, ai potenti autocarri e 
trattori da 356 cv, ai veicoli della 
nuova gamma G3 medio-alta. 

Una gamma di veicoli forti, po­
tenti, instancabili, garantiti da 73-
anni d'esperienza Renault nel set­
tore dei veicoli industriali, sostenu-1 

ti da un servizio assistenza e ricam-: 
bi capillare e quaìificaiissimo. 

Concessionario 

C.O.R.A.T. di Bertozzini Ruggeri S. 

S.S. Adriatica 42/B - Tel. (0721) 21334 • Pesaro 

I bisonti della strada 
RENAULT 
Veicoli Industriali 

a JUGOSLAVIA 
f> soggiorni al mare 

Unità vacanze 
MILANO - Viale F. Testi, 75 
Telef. 64.23.557 - 64.38.140 

ROMA - Via dei Taurini, 1? 
Telefono (06) 49.50.141 

Al turista non basta offrire 
un buon albergo ojjn 
menù ricco 
di scelta. 
Il turista 
desidera 
un'accoglien^ 
za cor­
diale, un 
contatto 
umano, 
un'informa­
zione com­
pleta che lo guidi a 
scoprire cose che non sono 
raccontate nelle guide turistiche, 
ma che soltanto il marchigiano 
conosce. 
Il turista ha voglia di spendere 
bene il suo tempo, di vedere 
ogni giorno cose nuove. 
Vuole scoprire, 
oltre a ^ x^Jfr 
monumenti e "*~ 
paesaggi, 
le tradizioni 
di un popolo: 
e le Marche 
sono ricche 
di costumi 

ANCHE TU. 

e di usanze, diverse di 
paese in paese. 

Dal mare, 
proponigli 

una gita 
verso 

l'interno 
per sco­

prire gole, 
laghi, monti, 

fiumi, grot­
te, antiche 

chiese con­
vento, le città 

castello, le 
città santuario, 

l'artigianato, il folklore, i cibi 
genuini e i vini pregiati. 
Per fare turismo occorri 

anche tu: sta a te far 
sentire il turista un 
ospite di riguardo, 

fargli vivere 
ancor più intensa -

mente la sua 
vacanza, costruire 
\ in lui immagini 

&*' ed emozioni 
da raccontare 
ai suoi amici. 

MARCHE, L'ITALIA IN UNA REGIONE 
Giunta Regionale Assessorato al Turismo Ancona 
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